
Un 'opera del giurista bolognese Giovanni Gozzadini 
nella BibliOleca Capitolare di Milano 

Nel lavoro di classificazione, mediante schede descrittive, dei 
manoscrit ti amich i e non (dal sec. IX al sec. XX) posseduti daUa 
Biblioteca Capitolare di Milano - lavoro lento per la scar5ità del 
tempo a d isposizione e condotto seguendo pumualmente la collo­
cazione topografica dei singoli volumi - ci siamo imbattuti in 
un codice pergamenaceo, ricchjssimamente miniato, dedicato a 
papa Leone X, che la vecchia scheda di cataJogo definiva telegra­
ficamente cosI: «Gozadini )0. De Pontificis electione, electi electo­
rum et conci lii potestate. Manoscr . *. 

Il primo interrogativo che ist intivamente ci si è presentato 
è Stato il «Cozzadini, chi era costui? » di manzoniana memoria. 

Le ricerche, tutte negative, su i Dictionnaires de Théologie 
Catholique e de Droit Canonique, su lle Enciclopedie It aliana e 
Cattolica e su l Paslor, hanno avuto una prima informazione pre­
cisa in un trafiletto della Enciclopedia Ecclesiastica (Milano, F. 
Vallardi, 19.50, IV , 204) che, unitamente a brevissime notizie 
biografiche , cita il «De electione ... », afferma che il Gozza­
dini avrebbe partecipato al Concilio di Pisa parteggiando per la 
teoria concil iare e rimanda infine allo studio di Hubeu )edin: 
,GiOVllllfli GouoJmi, eifl KOflzilillrist 11m Hofe l//lills Il pubbli­
cato in «Romische Quanalschrift» , XLVII [1939-1942], 193-
267 . 

Notizie più precise ci vennero poi da Bologna con le pagine 
che Giovanni Fantuzzi (Notizie degli scrittori bolognesi, Bologna, 
1784 , 2 12-217) dedica al Gozzadini, alJe vicende drammatiche 
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che l'hanno ponato alla morte alla vigilia della sua elevazione :II 
cardinalato e alla sua opera « in dodici parti, delle quali le prime 
nove sembrano perdute ... » (pag. 216) . Non ci mancava se non 
il testo ddlo studio di Jedin, introvabile a Milano (forse perché 
pubblicato nel 1942 come seconda parte della annata 1939, quan· 
do già la rivista aveva temporan(:amente sospeso le sue pubbli. 
cazioni a causa, (orse, ddle vicende belliche), e poi arrivatoci da 
Roma. 

Da questo studio abbiamo potuto stabilire senza alcun dubbio 
che il nostro codice conti(:ne effettivamente la prima part(: , ormai 
ritenuta perdula, dell'opera del Gozzadini. A confermare questa 
convinzione bastava anche solo la duplice constatazione che nel 
codice vi ~ l'Indic(: di tutta l'opera (comprese le parti X-X II che 
qui mancano) e che la numerazione delle carte del codic(: della 
Vaticana inizia col n. 258 e quella del nostro t(:rmina col n. 257 . 

Ma proprio dalla Vaticana, nella persona di mgr . José Ruyss· 
chaen, ci sono venute due pr(:Cisazioni ed un'ipotesi. Le pr(:Cisa-

• 
210nl sono: 

- il De Marinis (La l~gatu'6 6,t/St/CIJ ... , Il , 49, nn_ 469 A/ B) 
cita il coclic(: della Capitolar(:, n(: d(:scriv(: br(:v(:m(:nl(: la legatura 
(: la dic(: perfellameme uguale a qudla dd codice della Vaticanij. 

- il KriSleller (Iter ttal/curn. Il , 537) dà del nostro codice 
o. m(:glio, ddl(: prim(: n carie del codice stesso, una d(:scrizione. 
brevissima ma puntual(: (: prttisa, fornitagli dalla dOli Te~sa Ro­
gledi Manni, dirWOf(: ddla Braidense di Milano. 

L'ipotesi indica n(:1 «Sacco di Roma _ dd 1527 J'occasion(: 
in cui il codic(: ~ stato asporlato dalla Vaticana. E già nel cltlaJogo 
di Marcello Cervini (1549·n5!i), si dic(: che la Vaticana possi(:de 
soltamo la seconda parl(: ddl'opera di Gozzadini . Riman(: però 
sempre aperto il duplice interrogativo della scomparsa dd primo e 
non di amlx:due I volumi dell'opera e, soprattultO, dd come il 
codice sia finilo alla Capitolar(: di Milano. 

Nulla in\,(:Ce aggiung(: a quanto già si sapeVA lA «notiziJ_ 
che il ux';ton fur Th~%g/~ IInd K"che (ediz. 1960, IV, l n2 1 
dedica al Gozzadini: brevi noti:de biografiche, l'opera (di cui ri· 
corda il solo codice della Vatieana) e la sua attività di «concilia· 
rlsta _. 

Dopo le segnalazioni suddette, dobbiamo però constatare che 
il nOStro codic(:, esaminato dal ~ Marini~ solo i.n ordme alla ua 
I(:gatura, simeticamcme descritto dalla Rogledi Manni solo in 
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?rdine ~i 52 .fogli della parte introdutliva, non è mai stato preso 
!Il conslderazJone, e tanto meno studiato, da alcuno. 

Proprio per questo si può parlar(: di una «quasi.scoperta_ 
dell'int(:ra opera dd Gozzadini, finora conosciuta (: studiata nelle 
sue ultime tre parti. L'(:same dell'opera nd suo complesso potrà 
far conoscere meglio il pe.nsiero dd suo aUlO~? ~ difncil(: per­
fino ipotizzarlo. 

Infaui, sulJa testimonianza del Fantuzzi (op. ciI. pago 216), 
sappiamo che uno studio sulla elezione del papa era stato com­
m~ssi~nato al Gozzadini da Giulio Il in concomitanza con la pub­
blicaZione della &lIa « 1)(: electione Summi Pontificis •. 

Unl1 volta composta . l'open non ebbe come destinatario Giu. 
lio I l , o il papa, ma il Collegio dei Cardinali e solo negli anni 
15 11 -~5 12 , in quanto copia del manoscritto originale e in due 
volumi ugualmente rilegati, eblx: come d(:stinatario Leone X con 
una. ~edi~ a sé S[:mt(: Il cui (a da parallelo la «pr(:fatio _ ch(: 
md'flzza lopera stessa «ad Sacrosanctum Romanae Ecclesiae Se. 
natum •. 

Ci si potreblx: chiedere, forse senza possibilità di poter dJre 
una risposta , per quali ragioni un «conciliarista _, part(:Cipante 
al concilio scismatico di Pisa , abbia dedicato questo suo Ia .... oro al 
papa Il fano si è che il GOZlddini, dopo un breve periodo di 
«disgrazia _, (u in .... estilO da Leone X di cariche di grande re­
sponsabilità con la prospettiva del cappello cardinalizio che solo 
la morte gli impedl di on(:ne~. Anc~ solo da questi act:"(:nni ap­
paiono e .... id(:nti le contraddizioni che hanno accompagnato la vitil 
e Il comportam(:nto dci GozzaJini durante il suo servizio nella 
Curia Romilna . E non è dellO c~ l'opera, pur nella sua compie. 
tezza , possa dII re qualche chiarimento in più sul pensiero e Sulle 
vicissitudini del suo autor(:. 

Non rimane orli che tentllre di dar(: una risposta al1'interro­
gatlvo circa III p~senza di que~ to manoscritto tra i codici ddla 
Capitolare di "1il ,mo. I libri Ùell.1 bibliotecA di San Carlo Borromeo 
sono stati lascIIHI alla bibliot(:C!\ della Cattedrale di MilAno e sol­
tanto per una disposizione del c;lrd_ Federico Borromeo una nOie. 
volissima part(: di questi libri è stahl in seguito trasf(:rita al1;1 Bi 
bliotec1l Ambrosilln 'l Attuillmentc la Capitolare possiede un pil"Colo 
ma nQ((: .... ole fondo di manoscritti e di ope~ a stampa che erano 
app.menu ti Il San Carlo. allo zio papa Pio IV ed a papa Giulio 
Il I Il tut to ~ ampiamente dlmoslrato da note manoscritte, dedilhe 
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e legature con stemmi. ecc. 
QueslO però è il primo codice tra quelli finora classificati (e 

dicendo questo non si intende neppure ipotizzare chissà quali 
«scoperte .. ) che sia appartenuto a Leone X. Presumibilmente . 
l'appartenenza aUa stessa famiglia, Medici di Firenze l'uno e Meo 

dici di fI.'lìlano l·altro. potrebbe avvalorare la supposizione che il 
codice sia arrivato a Pio IV e da lui al nipote San Carlo. 

~ un'ipotesi e nulla più , a cui si aggiunge l'augurio che il 
codice, di cu i presentiamo di seguito la scheda descrittiva , possa 
offrire materia di studio su ll 'autore e su l suo pensiero. 

UBALOO VALENTtNI o G. B ATT ISTA MALU SARDI 

GOZZADlNI, Joann~ 

[De Romani Ponti6ci! c:!ectione Electique Etigcntium el Concilii pol~tate] 

pngtll'un/Juo; 22x3I,'; cc. LII + ns + 2 di risguardo inrollale ai ri-
spenivi pialti deUa lel!atun, inoltre sembra che una arta sia ilata 
Slnppata (2 sestemi, 27 quinterni, 2 qUllemi, I folio, l singolo); 

Jt:riuuril umilnUliC:/J deU'ini~io dc:! Ke. XV I ; ampo serinorio: 1J,8x24,' 
riglIO a penna in orizzomale e verticale. con 32 righe; in testa ad ogni 
p1Igina sono indicati Il parte e il titolo dc:!l'argomemo; 
Il lermine di ogni f:ucicolo vi l: il richilmo al luettHivo; 
arte inteamcnte bilOChc si troVino: una .II'ini~IO. quanTO Ira l'In­
dice e il tC510 dell'opera, due alla hne. 

dtlerl:lOne fmlli/llell: 

l. e. Tv : J:),MiC"ltoria a Leone X racchiusa in un bordo mtniyto I decora­
zione floreale su fondo oro: 
in aho. a lettere oro su fondo rosso .. Beaussimo felicissimo que Pon­
tifici Maximo Leoni X. lo. Gozadinus _; in bano, miniatura su fondo 
oro con stemma di papa Leone X 11"11 due leoni. 

2. cc. III-XLV : Tndex, di tutta l'opera. ivi comprese le Ire parti che mano 
ClIno in questo rodice; 
bordo su tre lati. miniato Il decorp!ione floreale, lellera A mini MB oon 
raffigurazione dell'Eterno Podre. al cemro, in basso, un tondo mi­
niato oon l'effige degli apostoli Pietro e Paolo, 
ogni lellera deij'alfabcto l: minialll in oro $U fondo alternato in rosso 
e blu. 

3. c. Lv Epignmma: .. Hieronimi Vidae Cremonensis Canonici regularis 
eplF· .. ; 
le due lenere iniziali del titolo e del tC5tO sono miniale .. 
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4. cc_ Ur-LlIr: Prefado: c Ad 5acrosanctum Romanac' Ecclesiae: $c:natum 
lo. Gozadinu$ c.nzc:lI.rius e:t Archidiaronus Bononie:nsis Camc:ne: Ape.. 
stolicae: Cle:ncus ile Rc:fe:rendarius ApoSloliCU5 de: Romani Ponti6çis c:lc:c. 
!ione Elc:ctique: Eligentium Ct Concilii poleSl.ale .. (di qui è 11110 ri­
Clowa to il lilO[O posle all'ini~io); 
mini.tun a dc:conzione flere:.le: su due: lali (On due le:nere mmi.ale:, la 
Ie:nc:n C dc:lI. seconda conticne l'e:ffige di Cristo Risorto; 
dopo la Prefatio: c Laurentii Parme:mii Ge:nesii ad amplissimum Col. 
le:gium S. Romanae Eccle:siae Cardinalium e:xastil:um ", [a [e:ne:ra di ini. 
~io è miniata. 

5. c. Iv: Comp[e:lame:nte: miniat.: entro un grande bordo oro (On motivi 
orname:ntali • fiori, frutta e: animali, è rappresentato, in una Spc:cll: di 
aul. con sfondo I p.esaggio, Giovanni GOZZlldini che: presenta la sua 
opera al Colle:gio de:i Cardinali $U cui lo SpIrito Santo e:ffende: i suoi 
raggi; 
ne:I timpano vi è un medagliene: con l'effige: de:i S.S. Pietro e: Paolo e: 
]'iscri~ione: c IO. GOZADIN. DE ELECTL RO. PON .•. 

6. c, 2: Sembra Slf1Ippata. 

7. c. 3r e y: Inyocatio (a caratte:ri oro su fondo rosso); 
Dc:o Optimo Maximo ... (a caratteri oro); 
le:tte:ra iniziale: con fregio floreale: sul bordo, minuta con immagine de:ll0 
Spirito SantO; 
a piè di ~gina, fre:gio miniato con ste:mma de:I Gozzadini. 

8, c. 41": Diyisie: 
c. 4v: Excusalio. 

9. cc. 'r·8y: Pars prima Quid fit e:lc:ctio Romani Pomi6çi$. 
La Icne:r. iniziale: A è miniala con e:ffigc dell. Ve:rgine: e: breve: fregio 
floreale, 

lO. cc. 9r·39v: Pus s«und., UOOe: habuH originem e:1C:Clio Romani Pon· 
tifici,. 
La le:tte:ra inizi.le: C è miniata con il simbolo dc:ll'e:v.ngc::listl Gio ... anni 
(.quila m volo con Ilbrol e: frellio f1ore:ale sul bordo. 

Il. cc. 401"·64r Pars Ie:nia: QUOI cmanarunt super clc:ctione:m Romani Pon­
uficis e:t de: di ... ersitate: eorum. 
La Ie:nera iniziale: S è miniata col simbolo de:II'e:vangeliSla LUCI (angc:lo 
all'inginocchilloio con libro) e bre:ve: fregio floreale. 

12. cc. 6' ... 97r, Pars quurlo Quo te:mpon: et quando fie:ri de:bc:MI e:lcctio 
Romoni Pontifici,. 
La le:nel'1l iniziale: S è miniala con il simbolo de:ll'evange:lisli Marco 
(Irone (On libro) e: breve fregio floreale. 

13. cc. 98r-114 ... : Pars quinta Ubi el in quo [oro cde:bronda sit dC:Clio 
Romani Pontificis. 
La Ie:lle:ra ini~i.le Q è mini.la col Simbolo de:U'c:vlngdiul Maneo (bue: 
con hbro) e: breve: fregiO floreale:. 
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14. cc. 115r·162v: Pars sexUI: Per quas penon" fil electio Romani Pon· 
ti6cis. 
t. letten iniziale V ~ miniata ron la figura di un c.rdinale che Sia 
leggendo un libro (S. Gerolamo) e breve fregio floreale. 

1.5. cc. 163r- 186r: Pars seprilJ\l : Dc quo fieri debelli eleclio Romani Pon­
uficit. 
t. lelten iniziale V ~ miniata ron 6gu1ll di un papa untO (S. Gregorio 
Magno) e fregio 80reale su fondo oro. 

16. cc. 187r-229r : Pars aclava: Qualis debeal C$SC ut sit canonic. eleclio 
Romani Pontifici!. 
La lellera iniziale O ~ miniata ron la figuu di un vescovo santo e le 
lettere S.A. (S. Agosrino) ron breve fregio floreale. 

17. cc. 230r-257r: Pars nona: Quae solemnilRS aUI forma siI ob5Crvand~ in 
eleclione Romani Pontificis. 
La lettera iniziale C ~ miniata ron la figu ra di un vescovo I1Into ron 
staffile (S. Ambrogio) e breve fregio Ooreale. 

irto/trt: 

l. Ndla ltgalura i fogli sono nati rifilati, rosi che in alcuni ~ 5COmpnsa 
la numerazione originale insieme all·inizio superiore dei fregi delle 
minialure. 

2. I..c-gatun in cuoio su legno. con fregi ornamentali • lecCO e oro: i due 
piatti nella loro pane ccntl1lle sono nati dipinti : il luperiore con lo 
stemma. molto rovinato, di papa I...cone X, l'inferiore con uno stemma, 
dd rutto indecifnbile. 

Sul dono: c-artiglio in pergamc:na con la dicitun .. lo. Goudmi de 
Pont. electione electi eleclorum et concilii potestate •. 

Dei quanro fermagli con bon:hie in ottone, mancano il superiore e l"in· 
feriore. 

Taglio oro bulinalO. 

3. Macchie di untO su alcune pagine; conscrvazlone Olllma. 

St'lf/lIU'"~ Inventario 1920: n. 226; 
IOpografica alluale: 20 - 4· .n. 

Numr'/I:lonr drllr C/I,'t: per la prima patte a numeri romani, Inulle a 
marita; 

per il testO, originale a penna. sostitulla • matita nelle pani tagliate. 
Blbliof.rafia: sull'autore e l. parte conosciuta della lua opera· 

fantuui . Giovanni, Notùlt drf.I, lcr/t/ori bologntIl, Bologna, 1784, IV, 
212-217. 

ledin, Hubert, GiOll/lnm GOU/lJml, rm Konnlillf/SI .m Ho!t JIUltU1 II, 
in: • Romische QUlltalschrift .. , XLV II (1939-1942) 19'-267. 

Sui due codici (Bibl. Vatican. e Capitolare di Mllono): 

De Matinis T., J.... Itf./llu,/I /lrllSllca In llal,a ntl suol, XV r XVI, rirtnze, 
1960, 49, nn. 469 A/B. 

Kristeller P. O., Ilu l/allcum, \...Qndn::$-u)·de, 1967, '37 e '83. 

Struttura delle occupazioni e crescita urbana. 
Una ricerca su un'area della periferia bolognese 

alla fine dell 'Quocento : la «Bolognina ) 

L'oggello della ricerca 

L'area considerata si estende per oltre un km.1 nella zona 
settenlriona le di Bologna, subito fuori dal tracciato delle mura , a 
partire dalla stazione ferroviaria. Il nome utilizzato per indi viduar. 
la, Bolognina, cominciò a diffondersi all'inizio di questo secolo, ma 
è difficile stabilire con esanezza quando comparve c in che modo 
(la Guida d'halia del Touring Club del 1919, ad esempio, scri\·eva 
di • un nucleo con strade a rettifili e case operaie che il popolo ha 
batte:aato Bolognina.) I. L'ampia circoscriz.ione ecclesiastica cui 
l'area appartenne, dal XVI secolo fino all'inizio del '900, dipende­
va dalla parrocchia di San Girolamo, una chiesa del sobborgo 
rur.lle dcll'Arco\"eggio. Nell'ordinamento amministrativo civile del 
periodo postunitario, il sobborgo delJ'Arcoveggio era una delle 
«frazioni foresi» del comune di Bologna; l'arca era interamente 
compresa in questa frazione l. Oggi col nome di BologninJ si 
indica anche un quartiere molto piu vasto, di cui l'area che ci 
interesstl costituisce la parte meridionale l. 

I L V BUTAI!'.'II , Cu,d" J·ltm" dtl To.",,,/. Club 11"[""0. Ù,U"II, TOI'''''' 
Jtlft"'TlO"mt, f",dll'. \·01 Il , M,lano 1916. p. 128 

l Cfr C"COSCfItto"t dtl/t paTrorrhlt dfl COIfI""t dI BoI0l.,,<I_ Bot08nl 18~2. 
Nflta hV:IOflC dctl·An.:o\~JI.IO ~. fili un·.ln·,. p.rroc:chi~ . qUflt. di SS S.v'no f!: 

~ .. I~Cllro di Coru~tl" 
l I confinI delt'an::. IlOI"IO '$f!:lu~nll .Iud t. cinll mUllIril. ad avnt (in lIlOÙo 

applUMlmllol Il cono lrff!:goIaff!: dd Nlv,lf .• nord l. tu....a cktl~ 'llulli, "i~ Libe­
rUlone .. BoIOll~. CQ1risJ'Ofldc.'nle IWincirca con I hmui ckl p'l/lO ckl 188IJ ad 
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